
1 Ì L'UNITÀ /MARTEDÌ 
I 31 GENNAIO 1984 

••"SArJUlHB&^te^s 

pc l iaco l i 

ti H «irsi 

SOM 

Il personaggio Un incidente 
ha rischiato di distruggere la 

carriera di Michael Jackson, il 
cantante rivelazione degli anni 80 

Kubrick dirigerà 
tre nuovi film 

(il primo sul Vietnam) 
UOMA — Slanlev Kubrick scriverà, produrra e 
dirigerà -Full i\iclal Jackel», il primo di u n a 
nuova serie di tre film per la Warner Hros. I.a 
notizia e stata annunc ia la dallo stesso Stanley 
Kubrick e da Terry Semel, presidente e capo 
operativo della Warner Hros. «Full Metal Ja-
ckel» e tratto dal romanzo «The short-timers», 
di Cìuslav llasford, marino in Vietnam dal 19G7 
al 1968. Il primo giro di manovella del film sarà 
dato nel prossimo autunno. La storia segue le 
v icende del diciottenne marine , recluta e solda­
to semplice, dalla sua iniziazione tra riti sadici 
e maschilisti nel campo di addestramento dei 
mariues di Parris Island, fino al completo coin-
volg imento nei pesanti combatt iment i a Hue 
durante l'offensiva del Tel del 1!)68. 

A Barrault, Rosso 
e Zorzi il decimo 

«Premio Pirandello» 
PALLIOIO — Il Premio Pirandello e stato asse­
gnato a Kcn/o fiosso per il d r a m m a «Gli illusio­
nisti- , allo studioso Ludovico Zor?.! (recente­
mente scomparso) per la sua attività critica, 
storica e filologica, e a Jean Louis Barrault per 
l'insieme della sua prestigiosa carriera di atto­
re, regista, animatore. La commiss ione giudi­
catrice del premio era composta da Cai le ito, 
Guido Davito Ilonino, Sandro D'Amico, Kobcr-
to De Monticelli, Natalia Ginzburg, Carlo Lau­
renzi, Leonardo Sciascia, Luigi Squarzina, 
Kcnzo Tian, Giorgio Zampa e Raul Radice 
(presidente). Il premio internazionale (la targa 
d'oro) e stato sinora attribuito allo svedese In­
fima r Bcrgmann, a Giorgio Strchlcr, Eduardo 
l)e Filippo, Otomar Krejca, Harold Pintcr, Lu­
ca Ronconi. 

LSD: guai 
per Anthony 

Perkins 
LONDRA — Il 51cnnc attore 
americano Anthony Perkins è 
stato arrestato al suo arrivo a 
Londra per detenzione di stu­
pefacenti . Perkins è stato tro­
vato in possesso all'aeroporto 
di Heathrow, dove era appena 
g iunto da Los Angeles , di otto 
g r a m m i di hascisc e di tre pa­
stiglie di «LSD-. L'attore ame­
ricano, che è stato posto in li­
bertà sotto cauzione, dovrà 
comparire giovedì prossimo 
davanti al tribunale di Uxbri-
dgc per rispondere dell'accusa 
di «importazione illegale» di 
stupefacenti . 

nero del video-rock 
N o s t r o s e r v i z i o 

NF.WYOHK - l'are the siano 
siate le scintille di un ordigno 
pirotecnico usato durante le ri­
prese di un film pubblicitario 
t'na vampata, e Michael .Ja­
ckson e caduto per terra ustio­
nato in viso e ulle mani, con i 
carpelli in fiamme. K crudele ri­
cordarlo. ma Jackson è quel de­
licato adolescente nero, compo­
sitore. shtm man. cantante, bal­
lerino. regi-ta. modello-cultu­
rale. sf Migliamo dirlo con una 
parola sola, di cui solo qualche 
iiie-e la Qtnncv -Jones di.s.se: 
.sarà la più grossa star degli an­
ni 8(1 e dei !«>.. 

Non -appiani" ancora quan­
do, come e se Jackson tornerà 
in scena (è uscito comunque ie­
ri dall'o-jiedale). Ma anche co­
si. a 2"> anni. Michael Jackson e 
uno che ha detto molto. K non 
solo per il record .di tutti i tem­
pi . registrato con Thriller, il 
suo nuovo long-playing '15-20 
milioni di copie, non si sa nean­
che Iwne); e, tutto sommato. 
neanche per le granili qualità 
professionali che gli sono state 
riconosciute a stuolo dai gior­
nali americani: da AVM SU eek, 
che qualche mese fa gli ha dedi­
cato la copertina, alle cover-
story di Rolltng Stime al roc-

chettaro Creem, fino al focoso 
interessamento del .solito segu­
gio di temperamenti che e An­
dy Warhol col suo Interrirti-. 
'INitto ciò è vero e strabiliante. 
•laikson è un incredibile per­
former. ambiguo e seducente, 
nreci-o e indefinibile e anche in 
Italia non tarderà ad es.-ere ben 
conosciuto. 

Ma. soprattutto, un cumulo 
di altre cose che lasciano anco­
ra di più a Ixx-ca aperta, e che 
danno la sensazione di non po­
ter passare via tanto presto. 
Come ad esempio la mescolan­
za tra .nero, e .giovane, che ha 
saputo creare e propagandare; 
oppure l'operazione .non ho 
paura di usare metodi bianchi, 
compreso rifarmi la faccia., che 
ha persino del provocatorio O 
la grande esperienza, come i 
jazzmen di una volta, raccolta 
tutta nei suoi soli 2."> anni. 

Partiamo da questa, da que­
sto lungo tirocinio che risale 
addirittura agli anni 1965-67. E 
il periodo in cui la famiglia Ja­
ckson comincia a far le prime 
Crove musicali a (Jan,-. Indiana. 

i citta dove Michael è nato so­
lo sette anni prima, r.ell's.-osto 
del 1958. I genitori. Joe e Ka­
therine «ono una tipica coppia 
nera del dopoguerra. Lui è 

gruista all'lJ.S. Steel, lei lavora 
part-time ai grandi magazzini 
Sear-ì Sono due genitori forti. 
talvolta autoritari, soprattutto 
Joe. Il punto di forza di Kathe­
rine è invece la religione. Tre 
volte la settimana noria i figli 
alla Kingdom Hall, la chiesa 
dei locali fedeli di fìeova e più o 
meno tutti i figli sono seguaci. I 
bambini, nove in tutto. (Mi­
chael è il terz'ultitno). crescono 
ioli la Bibbia a portata di ma­
no. forse la Bibbia è anche una 
difesa in una città come Gary, 
che molti chiamano «Sin Citv. 
la città del peccato. 

E se la Bibbia non basta, c e 
l'altra difesa. I ragazzi si posso­
no tener lontano dalla strada 
anche con la chitarra, di cui Joe 
è un appassionato cultore. Il 
gruppo nasce e canta intorno a 
Joe. Per due anni interi prova­
no in casa, prima un trio, poi in 
cinque. Marion, Tito. Jermai-
ne, Jackie e Michael. E aliando 
c'è proprio bisogno di soldi e si 
sentono pronti, incominciano a 
far delle sortite. 

Hanno poco più di cinquan­
t a n n i in cinque, e si d a m a n o 
Jackson Five. Joe è uno «show 
business parent» come ce ne so­
no.tanti. che cerca di sfondare 
con i figli, stabilisce i contatti 

per piccoli concerti nelle s.ilet-
te dei dintorni, bar. night. Suo­
nano quasi sempre t>er negri e 
musica «nera.. Un rhythm and 
blues vocale, come te ne sono 
tanti in questo momento. Solo 
che i Jackson Five hanno la 
carta vincente: il piccolissimo 
Michael, una voce da soprano 
che rompe i timpani e delle 
gambe alla Sammy Davi.-. Lui è 
il solista e i fratelli gli rispondo­
no. Uno spettacolo. 

Nel giro di due anni arriva il 
- successo, in tutto il paese. Pri­

ma all'Apollo, il tempio di Har-
lem, il teatro che ha incoronato 
tutti i grandi. Ella. Billie Holi-
day. James Brovvn. L'anno è il 
19GH e ad Harlem si sta prepa­
rando ben altro che successi 
musicali. Poi, dopo l'Apollo, ar­
riva il primo ingaggio serio con 
una casa discografica prestigio­
sa, la Motown. grande etichetta 
•nera». I soldi non sono tanti, c-
vero, perché il contratto è un 
vero capestro. Ma il successo sì, 
è enorme. E. soprattutto, i Ja­
ckson Five acquistano una im­
magine e una forza pubblicita­
ria che non perderanno più. 

I cinque hanno belle teste a-
fro alla Angela Davis, vestiti 
psichedelici e si muovono come 
dannati . Questa in fondo è la 

loro immagine: ragazzini neri 
che vestono come i negri che si 
rivoltano, ma solo per assicura­
re che loro non sono così. anzi. 
Insomma, piacciono anche ai 
bianchi. In fondo il loro motto è 
quello della Motown: «Niente 
droga o politica. Non ci siamo 
dentro e ce ne teniamo fuori». I 
testi parlano di amore, fami­
glia. papà e mamma e anche il 
nome che prende il loro ritmo si 
rivolge al buon ragazzo ameri­
cano: bubhle-gum music, si 
chiama così. 

Insomma, la famiglia Ja­
ckson sfonda, arriva al top delle 
classifiche, in qualche modo as­
surge a simbolo di un'America 
nera molto consistente: l'Ame­
rica che trova il fortissimo ce­
mento nella famiglia e nella re­
ligione, che lavora e magari sa 
anche essere all'avanguardia, 
ma comunque non rompe trop­
po le scatole. I cinque sono o-
spiti trionfali dell'Ed Sullivan 
Show (1970), vendono un mi­
lione a singolo, hanno 100-200 
mila spettatori per concerto e 
sono accolti in trionfo perfino 
all'estero, qualche anno dopo 
(Europa. Africa, Giappone). 
Quando tornano a casa, però, 
sono i soliti bravi ragazzi, van­
no a scuola, fanno i lavori di 

E in America de 
una tv che lo 

trasmette ogni ora 
Primi mesi del 19St. Sui teleschermi americani, fra un denti-

fruiu e una bibita gassata. appare uno spot pubblicitario costrui­
to in tre breiissime sequenze e interpretato da tre rockstar: Mick 
Jagger. Pei e Tounhsend e Pai Henatar. che declamano a turno «/ 
» ani m\ MTV-. Di li a pochi mesi, il V agosto, sotto il segno del 
leone, il desiderio diventa realtà e la MTV, l'unico canale televisi-
fn via r m W o cui programmazione non-stop consiste esclusiva­
mente di video musicali, inizia le proprie trasmissioni. 

Dietro l'operazione ci sono i due colossi imprenditoriali War­
ner Communications ed American Express, i quali dopo una serie 
interminabile di ricerche di mercato hanno deciso valesse la pena 
investire la bellezza di venti milioni di dollari per il lancio promo­
zionale della MTV. a cui si devono aggiungere i 30 milioni di 
dollari annui per le spese. 

E inveie nelle lifre di ascolto che si legge il successo della 
MTV: nel primo anno di trasmissione contava 2 milioni e mezzo 
di abbonati, oggi, al canone mensile di 25 dollari, ne conta quasi 
IH milioni e la cifra è destinata a crescere al ritmo di 500 mila 
nuovi abbonati ogni mese. La mente alla guida della MTV si 
chiama Robert Pittman. 29annt ed un passato di programmatore 
radiofonuo Riassume cosi la sua filosofia: -I ragazzi intorno ai 
IH anni usano oggi la musica per definire la propria identità allo 
stessa modo in cui i loro genitori usano la macchina e l'apparta­
mento. Si sono spostati dall'anticansumismo degli anni 60 al 
materialismo anni fili-. 

(funi è esattamente il pubblico della MTV? Una recente inchie­
sta ha stabilito l'età dei telespettatori tra i dodici e i trentaquat-
tro anni, di entrambi i sessi, appartenenti per lo più alla media 
borghesia, consumatori di una media di 63 minuti al giorno di 
video <H2 nei fine settimana), ed essenzialmente bianchi. Quest' 
ultimo punto e più importante di quanto non sembri, la conse­
guenza diretta è stata che fino a poco tempo fa la politica di 
prugrammazione non prevedeva neanche un artista di colore!Più 
ihe un problema di razzismo istituzionale, del resto esistente, va 
notata la totale interdipendenza tra MTV ed esigenze di merca­
to: non a taso il primo artista di colore a rompere lo sbarramento 
la scorsa primavera è stato Michael Jackson grazie al suo ultra-
vendutìssimii album Thriller. 

Nessuna critica al mondo può però cambiare il fatto che oggi 
lutti, dal cantante al discografico, sognano un passaggio video 
alla MTV. il che può tradursi in immediato successo nelle classi' 
fiche americane. S'on è un mistero né un'esagerazione dire che la 
MTV. ed i video musicali in genere, sono i principali fautori della 
rinascita dell'industria discografica e del boom dei gruppi inglesi, 
più abili degli americani a rivestire una proposta musicale col 
look adatto ed a creare video che facciano presa sull'immagina­
zione e sul bisogno di identificazione. Un esempio può bastare 
per tutti: Olivia i\'euton John ha incarnato uno sceneggiatore di 
scriverle una traccia-video sulla quale solo in un secondo tempo 
basare le canzoni del suo prossimo LP. Insomma, dal video a 
misura della lanzone. si è passati al disco su misura del video. 

Alba Solaro 

casa, stanno buoni intorno alla j 
mamma che li accudisce. 

Ma per Michael, soprattut­
to, è un periodo eccezionale. In­
comincia la protezione quasi 
maniacale dell'altra grande 
•mamma» della suo vita. Diana 
Ross; «mother-lover-friend» di­
rà lui stesso. La bella cantante 
ha una compartecipazione nel­
la Motown e per un anno e mez­
zo lo prende con sé in casa, gli 
insegna un'enormità di trucchi, 
lo coccola, incide con lui, ne fa 
una vera star, quel personaggio 
vagamente femminile e forte­
mente professionale che è oggi. 
E poi ne fa anche un manager, 
un uomo-ragazzo che incomin­
cia a saper trattare anche con 
gli impresari. E un composito­
re. Le canzoni verranno dopo, 
ma intanto incomincia. Per 
Diana qualche anno dopo scri­
verà Muscles, dove una donna 
supplica un bellissimo giovane 
corpo maschile di «avvinghiarsi 
a lei». 

Michael, a poco a poco, di­
venta autonomo. E un giovane 
esile ma muscoloso. Io sguardo 
un po' assente, i modi, dicono 
tutti, gentili e affettuosi. Abita 
ancora con l'enorme famiglia, 
che si è trasferita a Encino, Ca­
lifornia, in una casa piena di e-
lettronica. Continua a essere il 
•piccolo», ama gli animali, alle­
va topolini e serpenti, dipinge 
acquarelli, canta ancora con i 
fratelli. Ma a poco a poco è la 
stessa famiglia a lanciarlo come 
solista. E lui fa mirabilie. 

La CBS. la nuova casa disco­
grafica dei Jackson, punta a 
fondo su questo ragazzo prodi­
gio e lui risponde con una serie 
impressionante di successi. Da 
Off The Wall (1979) il primo 
album da singolo che vende 7 
milioni di copie, via via fino a 
Thriller, i milioni sono ormai 
decine. E poi recita in film (nel 
*77 è spaventapasseri in un mu­
sical tutto nero ispirato al Ma­
go di Ozi, i registi lo cercano 
(Coppola gli propone un Peter 
Pan e Spielberg, a quanto pare, 
sta scrivendo una sceneggiatu­
ra per lui) sconvolge tutte le 
previsioni nel campo dei video­
rock. La MTV, la rete cable che 
in USA ha una specie di mono­
polio nel campo, è costretta a 

rimangiarsi tutte le previsioni 
che aveva fatto a proposito del­
la scarsa resa della musica nera. 
Da ottobre dell'anno passato la 
rete è inondata in maniera qua­
si ossessiva dai filmati di Say, 
Say, Say (con Paul Me Car-
tney), di flùVie Jean, di Beat H 
e soprattutto dal piccolo horror 
girato con John Landis, Thril­
ler. quindici minuti di ironia 
sul genere, con morti viventi 
che ballano «break dance», una 
ragazzina innocente da sbrana­
re, che è poi Ola Ray, playmate 
di Playboy e un Jackson che 
balla come Chaplin e Fred A-
staire. 

II ragazzo non solo ha sfon­
dato, ma ha addirittura co­
struito una serie di precedenti 
su cui tutta l'industria dello 
spettacolo americano (e non so» 
to lo spettacolo) dovrà ora af­
fannarsi: come il cambiamento 
d'immagine dei neri," che non 
sono più tutti d'un pezzo, ma 
possono anche assumere le 
nuances indecise di questo ado­
lescente che adesso canta di a-
mori perversi e di Poe. O il 
cambiamento d'immagine gio­
vanile: niente più ribelli, ma se­
ri professionisti con quasi ven­
t a n n i di palcoscenico alle spal­
le. E mamma, papà e una pe­
sante tradizione a i «valori» ne­
gri alle spalle. O forse, si dovrà 
forse fare i conti proprio con 
tutta la questione negra, a co­
minciare dall'altro Jackson, il 
reverendo, il candidato. 

Il fuoco, pare, ha inciso sulla 
faccia da copertina di Michael 
Jackson: quella faccia che s'era 
fatto ritoccare da poco, nel na­
so e nel taglio degli occhi, per 
somigliare ancora di più a Dia­
na Ross o (qualcuno dice) per 
mantenere il falsetto giovanile. 
Quello americano è un palco­
scenico ormai più pericoloso 
della strada. In questo caso, ha 
fatto veramente molti dannL 
Ha colpito in pieno uno dei ne­
gri in ascesa, un rappresentan­
te, dei più sofisticati, del nuovo 
potere negro americano, quello 
che sta trainando milioni di 
persone sulta strada del benes­
sere. Il loro, a modo loro. 

Giorgio Fabre 
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Di scena 

Raf Vallone e Lia Careddu 

M C I DI BOIILMi: di R a m o n 
Del Xallc-lnclàn. Traduzione 
di Maria Luisa Aguirre D'A­
mico . Regìa di Mina Mezzadri. 
Scena di Knrico Job. Costumi 
di Lietta Mannini . Interpreti 
principali: Raf Vallone, Luigi 
.Mezzanotte. Lia Careddu. Cri­
s t ina f a c c i o n i . Paolo Falace, 
Maria Grazia Sughi . Paolo 
Meloni . Franco Noe. Produzio­
n e Cooperativa Teatro di Sar­
degna . Roma. Tratro Ghionc , 

Ptr la C<M-neraliva Teatro di 
S.irde}.n.i. la scelta di quest'o­
pera di Ramon Del V a l l e i n -
clan » l.StìtJ-1 !•.;?.i e un minio di 
riferir.-!. luon del re-piro isola­
no. a un'-area culturale medi 
terrane.i. e di pro-eguire. in 
particolare, su una linea che ha 
visto ìa compagnia, nelle >ue 
varie formazioni, rappre.-enta 
re. attraverso gli anni, testi di 
scrittori ilierici (da Ix>pe De 
Vega a I_nrca. ad Alton-o S - -
s lre' . A Mina Mezzadri, regi­
sta si ostriva poi l'occasione di 

L'attore è tornato al teatro, a Roma, in 
un testo di Del VaUe-Inclàn, regista Mina Mezzadri 

Spagna 1920, ecco un 
poeta anarchico con 
il viso di Raf Vallone 

• riprendere in mano- un lavoro 
già «frettolosamente allestite». 
alla Biennale nel lugli-.) del 
1976: diversi. allora, gli inter-

l preti, ma eguali l'impianto sce-
l.c.^rafico e i costumi. 

Nel quadro della produzione 
teatrale di Del Valle-I.iclàn 
(autore non così «assolutamen­
te e ingiustamente -.conosciuto 
in Italia, come lo vorrebbe la 
Mezzadri!. Ixici di Bohème ap­
partiene alla s e n e degli esper-
pcntiis. anzi ne costituisce il 
primo titolo Ed e<perpt n /o sta 
per uno stravolgimento - iste-

! rr.Jtico rftlle immagini superfi-
; «a l i della realta, capace di ri-. 
! darne l'è—enza nascosta, o mì-
! stincata iSastre ha parlato, più 
J n meno, di una via spagnola al-
! 1 espressionismo). Il richiamo 
j l icurativoai Cap'icn «fi Goya e 
j esplicito E del re-to. la dire il 
I drammaturgo al suo proia^oni-
j - la «che presenta più di un trat-
| t<> au'orcosratìco). .ia Spuri ' - è 
! una deformazione grottesca 
i del'.» c u l'ita europea» 

Poeta divenuto cieco, povero 
sempre, incline all'ubriachezza, 
il nostro Maximo Estrella. Max 
per gli amici, compie qui dun­
que un itinerario verso la mor­
te. quasi in aspetto di una laica 
Passione, dolorosa e ironica, le 
cui «stazioni» sono luoghi gene­
ralmente malfamati. Il breve 
contatto, in carcere, con un o-
peraio rivoluzionario catalano 
( ihe sarà in seguito ucciso me­
diante il noto espediente della 
simulazione d'un tentativo di 
fuga), ed altri esempi dell'ini­
quità sociale, della violenza del 
potere, che giungono via via a 
sua conoscenza, accendono nel-
l'intellettuale solitario e scon­
troso. ma non alieno da umi­
lianti compromessi, la scintilla 
della solidarietà. E la sua oscu­
ra fine -i colora dei segni di un 
sacrificio espiatorio, saldando 
l'anarchismo individualistico 
dell'artista allo spirilo di rivol­
ta d«-cìi oppressi 

IAICI di H--hé-rr,e. pubblicato 
in p n m a stesura nel 1920. lo 

stesso anno di Divinas pala-
bras, e accresciuto di alcuni e-
pisodi essenziali nel 1924. ri­
specchia in effetti i tumulti , i 
travagli dell'epoca, in Spagna e 
fuori — insistenti vi sono gli e-
chi dell'Ottobre sovietico —, 
dalla sfera politica a quella let­
teraria: su tale ultimo versante 
si colgono forse gli accenti più 
caduchi (le polemiche fra mo­
dernisti, ultraisti. ecc.), ma il 
tema di fondo ci tocca ancora. 
Così come continua a esercitare 
una sua suggestione il linguag­
gio «eccessivo», lirico e sferzan­
te. fino di ombre e barbagli, as­
sai f inemente restituito, nel ca­
so. dalla versione di Maria Lui­
sa Aguirre D'Amico. 

Nell'impostazione registica. 
il personaggio centrale s'imme­
desima. sin troppo, nell'autore. 
o viceversa: unico nobile profilo 
che sovrasti, col sue sguardo 
superiore, benché privo di vi­
sta, una masnada di fantocci u-
mani 'fatta qualche eccezione». 
cui trucchi pesanti e maschere 
conferiscono sembienze degra­

date sino alt'imbestiamento. 
Domina, evidentemente, l'ispi­
razione goyesca. complicata e 
contraddetta, tuttavia, dal 
gran muro metallico, girevole. 
creazione di Enrico Job (vi si 
schiuderà anche la tomba dell* 
eroe, nella sequenza conclusi­
va). che coi suoi moti rotatori 
scandisce i passaggi d'ambien­
te . senza per ciò agevolare di 
molto il dinamismo dello spet­
tacolo, e insomma proponendo­
si. alla resa dei conti, come un' 
ennesima «macchina inutile». 

Tornato alla ribalta dopo 
lunga assenza. Raf Vallone dice 
bene, con chiarezza ed energia. 
la parte di Maximo Estrella 
(m<« nessuno, qui. pronuncia 
quel nome come si deve), assu­
mendo pose, magari, un tanti­
no statuarie. Volonteroso il 
contorno, dove meritano co­
munque una citazione Paolo 

j Falace e Franco Noè (nel bef-
j fardo ritratto del poeta Ruben 
ì Danoi . Calorose le accoglienze. 

ag. sa. 

ROMA — Per una serata gaddiana in p:cr„ì resala c'è rn-ogin» di 
una «attr:ce gaddiana- di T.IUA E infatti <Ì3 c ;e ; al Flaiano per l i 
•S rata saudiana nella quale verranno rappresentate !e r;d':?iom 
sceniche 'curate da l ,orenzo SaJveli ) di / / guermr.-; 1 .z-.s:Z',•-..-. 
/•i spiniti della poi-sia nel i «T>O immortale del Fusc.Xo e del gran 
de pamphlet Eros e PriGpo. accanto a Enzo Roboni e Armando 
Bar.dim alla ribaita ci sarà Patrizia De Clara, attrice gaddiar.a. 
appunto, per eccellenza 

Fu lei. infatti, alcune stagioni or sono a interpretare per la p n m a 
volta questo Eros e Priapo. forse uno degli spettacoli p;ù riusciti 
fra quelli dedicati all'opera di Gadda. Ma che significa, in realtà. 
es,s*re (o almeno essere definiti) «attrici gaddiar.e»? Significa avere 
la possibilità, innanzitutto, di penetrare la parola drammatica­
mente frantumata del grande autore. E vuol dire anche avere la 
fi.rza di dare un corpo e una voce ai complessi e controversi perso­
naggi creati da Gadda. In Eros e Priapo, per esempio, si parte da 
un'accusa nettissima del fa-ci.-mo. per giungere lentamente ad una 
p;u complessa analisi della psicologia di ma^sa. del senso e della 
capacita della parola politica me-sa in relazione con la gente co­
mune. 

— I n compito ingrato , in u n certo senso , perche ad una 
prima impressione sembra non aver molto in c o m u n e con la 
tradizione e le abitudini della scena.. . 

In un certo senso si, è un compito inarato Ma non rxrche il 
tema può non apparire teatrale Ne perche la struttura hngu. - tua 
dell'opera di Gadda e decisamente narrativa II problema e the 
bi-ogna riu-cire senza alcun aiuto apparente (-«.nosola inscena, in 

L'intervista 
Patrizia 
De Clara 

«Vi spiego 
come si 
recita 

la lingua 
di Gadda» 

Ero* e Priapo) a ricreare di fronte al pubhhco un'atmosfera parti­
colarissima. E infatti il lavoro che ho fatto insieme al regista 
Lorenzo Salveti si indirizza tutto sul valore della parola: abbiamo 
cercato di non «tradurre» Gadda per il teatro, ma di proporlo così 
com'è. U n lavoro, insomma, che sia quasi a metà strada fra la 
lettura drammatizzata e Io spettacolo teatrale in senso proprio. 

— Il n o m e di Patrizia De Clara da -Eros e Priapo- in poi non 
solo e stato a\ \ ic inato spesso a Gadda, m a e stato a n c h e messo in 
relazione con u n certo inte l le t tual i smo c h e da taluni , a teatro, e 
considerato u n fatto quasi negat ivo 

Infatti molti mi hanno bollata come «l'attrice intellettuale e 
rompiscatole». Una brutta sorte: la gente di teatro, spesso, non ha 
piacere a pensare o a capire fino in fondo ciò che sta facendo. Non 
credo, comunque, che esistano attori intellettuali e attori incolti. Il 
problema, semmai, è quello di riuscire in ogni raso a dare una 
propria versione del personaggio inventato dall'autore: e per fare 
questo è necessario entrare fino in fondo nel clima del testo. Senza. 
ovviamente, stravolgere se stessi. 

— E c o m e si concilia questa tecnica con i testi di Gadda, dove 
e sott i l i ss imo il conf ine fra autor» e personaggio? 

L'importante è conoscere i testi di Gadda, fa sua singolarità di 
autor*. E nello stesso tempo partecipare autonomamente a quella 
atmosfera creativa. Insomma, i nostri due allestimenti sono quasi 
perfettamente equidi-tant i dalla sensibilità dell'autore e da quella 
nostra. Credo, comunque, che Gadda stesso sarebbe stato molto 
soddisfatto di questo modo di lavorare: in fendo questa tecnica «e 
l'ha insegnata lui . . 

Nicola Fano 
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£^£^ rwì 
Certificati di Credito del Tesoro. 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 4 o 7 anni. 
• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è dell'8,50% per i qua­
driennali e del 9% per i settennali. 
• Le cedole dei semestri successivi 
sono pari al rendimento dei BOT a sei 
mesi, aumentato di un premio di 0,50 di 
punto per i certificati quadriennali e di 1 
punto intero per quelli settennali. 

• I risparmiatori possono sottoscriver­
li, presso gli sportelli della Banca d'Ita­
lia e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione più rateo d'interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 
• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 
• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dall'I air8 febbraio 
Prezzo di 
emissione Durata Prima cedola 

semestrale 
Rendimento 
annuo 1° semestre 

99,75% 4 anni 8,50% 17,83% 
99,75% 7 anni 9% o 18,89% 

CCT 
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